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Spettabile

Credito Emiliano S.p.A.

Via Emilia San Piet ro, 4

42121 Reggio Emilia

Milano, 27 gennaio 2023

Alla cortese at tenzione del

Dott . Paolo Tommasini, Dirigente Preposto alla redazione dei document i contabili societari

e p.c.

Dott . ssa Anna Maria Allievi, Presidente del Collegio Sindacale

Oggetto: Integrazione degli onorari relativa all’espressione del giudizio sulla conformità del bilancio

d’esercizio e del bilancio consolidato alle disposizioni del Regolamento Delegato (UE) 2019/ 815

della Commissione Europea, del 17 dicembre 2018 e successive modifiche (nel seguito

“Regolamento Delegato”).

Egregi Signori,

Facendo seguito ai colloqui e alle intese intercorsi, Vi inviamo la presente nota di integrazione degli

onorari della revisione legale dei conti del bilancio d’esercizio e del bilancio Consolidato di Credito

Emiliano S.p.A. (di seguito “ la Società” ) per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2021 e quello in chiusura

al 31 dicembre 2022, sussistendo i presupposti per l’applicazione della sezione VI. “ Criteri per

l’adeguamento dei corrispettivi durante l’incarico”  della nostra proposta per i servizi di revisione legale

dei cont i per gli esercizi 2014-2022 del 22 aprile 2013, approvata dall’Assemblea degli Azionist i di

Credito Emiliano S.p.A. tenutasi il 30 aprile 2013.

I. Premessa

La Diret t iva 2004/ 109/ CE (c.d. “ Transparency Direct ive” ) disciplina l’armonizzazione degli obblighi

di t rasparenza riguardant i le informazioni sugli emit tent i i cui valori mobiliari sono ammessi alla

negoziazione in un mercato regolamentato della UE. La Transparency Direct ive è stata modificata

dalla Diret t iva 2013/ 50/UE, che ha stabilito l’obbligo di adozione di un formato elet t ronico

armonizzato per la predisposizione delle relazioni f inanziarie annuali degli emit tent i, al f ine di

agevolare la comunicazione delle informazioni f inanziarie nonché l’accessibilità, l’analisi e la

comparabilità dei bilanci.

In part icolare, il paragrafo 7, dell’art . 4, della Transparency Direct ive, come modificata dalla

Diret t iva 2013/ 50/UE, ha introdot to l’obbligo per gli emit tent i di predisporre le proprie relazioni

f inanziarie “ in un formato elet t ronico unico di comunicazione”  e ha delegato alla Commissione

Europea l’adozione delle relat ive norme tecniche di regolamentazione.
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La Commissione Europea, sulla base del progetto di norme tecniche di regolamentazione presentato

dalla European Securit ies and Markets Authority (ESMA), ha esercitato la delega t ramite l’adozione

del Regolamento Delegato (UE) 2019/ 815 della Commissione Europea, del 17 dicembre 2018 in

materia di norme tecniche di regolamentazione relative alla specif icazione del formato elet t ronico

unico di comunicazione (ESEF – European Single Electronic Format  (nel seguito, il “ Regolamento

Delegato” ).

L’art . 3 di tale Regolamento impone agli emit tenti di redigere le relazioni finanziarie annuali nel

formato XHTML, formato leggibile da utenti umani. Ai sensi dell’art . 4 del medesimo Regolamento,

inolt re, gli emit tenti hanno l’obbligo di marcare i bilanci consolidat i IFRS (e più precisamente, come

minimo, le informazioni specif icate nell’allegato II del Regolamento, se present i nei bilanci

consolidat i IFRS) ut ilizzando il linguaggio di marcatura (det to anche di taggatura) XBRL. L’ut ilizzo

del linguaggio di marcatura XBRL comporta l’applicazione di una tassonomia che consente la

conversione del testo XHTML in informazioni leggibili da dispositivi elet t ronici. Il Regolamento

richiede l’uso della tecnologia Inline XBRL (cosiddetto iXBRL), che consente di incorporare nelle

relazioni f inanziarie annuali in formato XHTML le marcature XBRL e ne definisce le specifiche

applicabili.

Il legislatore nazionale, avvalendosi della facoltà concessa dal nuovo paragrafo 7, dell’art . 4 della

Transparency Directive, nella legge 26 febbraio 2021, n. 21 che ha convert ito il decreto legge 31

dicembre 2020, n. 183 (c.d. Decreto Milleproroghe) ha introdotto la seguente previsione: “ Le

disposizioni del regolamento delegato (UE) 2019/ 815 della Commissione, del 17 dicembre 2018, si

applicano alle relazioni finanziarie relat ive agli esercizi avviat i a decorrere dal 1° gennaio 2021” .

Quindi, a part ire dall’esercizio finanziario che ha inizio il 1 gennaio 2021, gli emit tenti sono tenuti a

marcare solamente alcune informazioni basilari (ad esempio, denominazione dell’ent ità che redige il

bilancio o alt ro mezzo di ident ificazione, sede dell’entità, forma giuridica e capitale sociale

dell’entità stessa) indicate nella Tabella 1 dell’Allegato II del Regolamento Delegato e tut t i i dati in

una dichiarata valuta present i (i) nel prospetto della situazione patrimoniale-finanziaria, nel

prospetto dell’utile/ (perdita) d’esercizio e delle alt re component i di conto economico complessivo,

(ii) nel prospetto delle variazioni del patrimonio net to, e (iii) nel rendiconto f inanziario del bilancio

consolidato (i cosiddett i prospett i primari). Successivamente, a partire dall’esercizio f inanziario che

ha inizio il 1° gennaio 2022, gli emit tent i devono marcare con il linguaggio XBRL, olt re a tut t i i dat i

in una dichiarata valuta present i nei menzionat i prospett i primari, tut te le informazioni – di natura

testuale e/ o numerica – rese nei bilanci consolidat i IFRS (anche mediante riferiment i incrociat i ad

alt re part i delle relazioni f inanziarie annuali) che corrispondono agli elementi obbligatori della

tassonomia di base contenuti nella Tabella 2 dell’Allegato II del Regolamento Delegato.

II. Responsabilità degli amministratori

L’art . 154-ter TUF1 prevede al comma 1.1 che “gli amministratori curano l’applicazione delle

disposizioni contenute nel Regolamento delegato (UE) 2019/ 815, del 17 dicembre 2018, alle

relazioni f inanziarie annuali. Gli amminist ratori della Credito Emiliano S.p.A. sono quindi

responsabili per l’applicazione delle disposizioni del Regolamento Delegato al bilancio consolidato,

da includere nella relazione f inanziaria annuale.

1 Articolo modif icato dalla legge 23 dicembre 2021, n. 238 (Disposizioni per l'adempimento degli obblighi

der ivanti dall'appartenenza dell' Italia all'Unione Europea - Legge europea 2019-2020) approvata il 21 dicembre

2021 e pubblicata in Gazzetta Uff iciale n. 12 del 17 gennaio 2022
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Nell’ordinamento italiano, i bilanci predisposti in formato XHTML e i bilanci consolidat i, oggetto di

marcatura in conformità al Regolamento Delegato, sono approvat i dal Consiglio di Amminist razione.

L’art . 2423, comma 1, cod. civ. dispone infat t i che “ gli amminist ratori devono redigere il bilancio di

esercizio” . L’art . 29 del d.lgs. n. 127 del 1991 prevede che “ [i] l bilancio consolidato è redatto dagli

amminist ratori” . In base a quanto previsto dall’art . 2381, comma 4, cod. civ., “ non possono essere

delegate le at t ribuzioni”  in tema di redazione dei bilanci.

La Commissione Europea, con la Comunicazione Interpretat iva n. 2020/ C 379/ 01 del 10 novembre

2020 (nel seguito la “ Comunicazione Interpretat iva” ) ha fornito taluni chiarimenti sulle modalità di

redazione e pubblicazione dei bilanci inclusi nelle relazioni f inanziarie annuali redat te secondo le

disposizioni del Regolamento Delegato, nonché sull’att ività richiesta al revisore legale. Il punto 4.3.

della Comunicazione Interpretat iva sot tolinea inolt re che “ [d]all’ent rata in applicazione del

regolamento ESEF gli emit tenti adempiono i loro obblighi di comunicazione ai sensi della diret t iva

sulla t rasparenza soltanto se pubblicano relazioni f inanziarie annuali conformi al regolamento ESEF,

unitamente alla relazione di revisione sui bilanci inclusi nelle relazioni f inanziarie annuali”  (cfr.

punto 4.3.).

III. Responsabilità della società di revisione

L’art . 154-ter TUF2 prevede al comma 1.2 che “ Il revisore legale, nella relazione di revisione di cui

all’art icolo 14 del decreto legislat ivo 27 gennaio 2010 n. 39, esprime alt resì un giudizio sulla

conformità del progetto di bilancio d’esercizio e del bilancio consolidato, compresi nella relazione

finanziaria annuale, alle disposizioni del regolamento delegato di cui al comma 1.1 del presente

art icolo, sulla base di un principio di revisione elaborato, a tale f ine, ai sensi dell’art icolo 11, comma 2,

del citato decreto legislat ivo n. 39 del 2010” .

Gli obiett ivi del revisore sono i seguent i:

a) acquisire una ragionevole sicurezza, sulla base di elementi probat ivi sufficienti e

appropriat i, che il bilancio d’esercizio e il bilancio consolidato, da includere nella relazione

finanziaria annuale, siano conformi alle disposizioni del Regolamento Delegato. In

part icolare, il revisore deve verif icare che:

  il bilancio d’esercizio e consolidato siano predispost i nel formato XHTML leggibile

da utent i umani; e

  il bilancio consolidato nel formato XHTML sia stato marcato, in tutt i gli aspett i

signif icat ivi, in conformità alle disposizioni del Regolamento Delegato;

b) esprimere un giudizio sulla conformità del bilancio d’esercizio e consolidato alle disposizioni

del Regolamento Delegato.

2 Articolo modif icato dalla legge 23 dicembre 2021, n. 238 (Disposizioni per l'adempimento degli obblighi

der ivanti dall'appartenenza dell' Italia all'Unione Europea - Legge europea 2019-2020) approvata il 21 dicembre

2021 e pubblicata nella Gazzetta Uff iciale n. 12 del 17 gennaio 2022
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IV. Modalità di svolgimento dell’incarico

L’incarico è svolto secondo quanto previsto dal principio di revisione (SA Italia) n. 700B. Il nostro

lavoro di revisione sul bilancio d’esercizio e consolidato per ogni esercizio è suddiviso nelle seguent i

t re at t ività:

 comprensione delle modalità con cui l’emit tente ha organizzato il processo di mappatura delle

informazioni contenute nel bilancio consolidato rispet to alla tassonomia del Regolamento

Delegato, inclusa l’eventuale esternalizzazione, totale o parziale, del processo a un fornitore

di servizi;

 verif ica del rispet to delle regole e specifiche tecniche (“ technical validity” ) da parte

dell’emit tente;

 svolgimento di verif iche di det taglio per verif icare se l’informazione selezionata è marcata in

modo accurato, incluse le informazioni di contesto (ad esempio il periodo a cui si r iferisce,

dare/ avere, la valuta e la scala dei valori (per esempio milioni o migliaia), se è necessario

l’ut ilizzo di una tassonomia di estensione e, in tal caso, se l’ancoraggio è effet tuato in modo

appropriato.

V. Attestazioni scritte

Nell’ambito delle at testazioni previste, con riferimento alla revisione contabile del bilancio di esercizio

e consolidato, dal principio di revisione internazionale (ISA Italia) n. 5803, gli amministratori

forniscono le seguenti ulteriori at testazioni scrit te in merito alle proprie responsabilità relat ivamente

a:

a) redazione del bilancio d’esercizio e consolidato, da includere nella relazione f inanziaria

annuale, nel formato XHTML;

b) marcatura del bilancio consolidato in conformità alle disposizioni del Regolamento

Delegato, in particolare gli art t . 4 e 6 e allegat i ivi citat i, incluse la selezione e applicazione

di marcature XBRL secondo le regole ivi previste, comprese la creazione e l’ut ilizzo di

element i della tassonomia di estensione adeguat i nella fat t ispecie;

c) inclusione, nella relazione f inanziaria annuale, della versione del bilancio d’esercizio e del

bilancio consolidato (marcato secondo quanto indicato nella precedente let tera b)) nel

formato XHTML fornita al revisore per lo svolgimento delle procedure previste dal

presente principio;

d) mantenimento del sistema di controllo interno necessario per consent ire la marcatura del

bilancio consolidato nel formato XBRL in conformità alle disposizioni del Regolamento

Delegato;

e) messa a disposizione del revisore di tut te le informazioni di cui sono a conoscenza e che

sono pert inent i ai f ini dell’espressione del giudizio sulla conformità nonché l’accesso come

concordato nei termini dell’incarico di revisione;

f) valutazione degli effett i di eventuali non conformità nella marcatura come non signif icat ivi

singolarmente o nel loro insieme.

3 Principio di revisione internazionale (ISA Italia) n. 580 “At testazioni scrit te” .
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VI. Espressione del giudizio

Il nostro giudizio sulla conformità alle disposizioni del Regolamento Delegato è espresso, secondo

quanto previsto dal principio di revisione internazionale (ISA Italia) n. 700, in un paragrafo specifico

collocato all’interno della sezione separata della relazione di revisione sul bilancio consolidato

“ Relazione su alt re disposizioni di legge e regolamentari”

VII. Corrispet t ivi

Gli onorari addizionali per lo svolgimento dell’incarico sono stati determinat i in relazione alle diverse

categorie professionali e specif ici applicativi informat ici impiegat i nell’effet tuazione del lavoro. Gli

onorari addizionali ammontano ad Euro 32.000 per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2021 e ad Euro

50.000 per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2022.

Ai corrispet t ivi sopra indicati saranno aggiunti i r imborsi per le spese sostenute per lo svolgimento del

lavoro (quali le spese per la permanenza fuori sede ed i t rasferiment i), le spese accessorie relative alla

tecnologia (banche dati, software, ecc.) ed ai servizi di segreteria e comunicazione, nella misura

forfet taria del 7% dei corrispet t ivi stessi. Verrà, inolt re, addebitata l’IVA.

Le ore e gli onorari previsti si basano sull’assunzione che, come già avvenuto per la revisione dei

bilanci chiusi al 31 dicembre 2021, anche per i bilanci relat ivi all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2022

ci vengano fornite, nel r ispet to delle tempist iche concordate, tut te le informazioni e l’assistenza

necessarie alle nostre at t ività oggetto della presente lettera di integrazione. Le tempist iche di

svolgimento delle nost re at t ività dipendono st ret tamente dall’affidabilità della documentazione , dalla

disponibilità di interrogare diret tamente i vostri sistemi contabili, nonché alla disponibilità di Vost ro

personale qualificato che interagisca con noi.

* * *

Restano invariate tut te le alt re clausole indicate nella nostra proposta relat iva all’incarico di revisione

legale dei bilanci del novennio 2014-2022 del 22 aprile 2013 approvata dall’Assemblea degli Azionist i

di Credito Emiliano S.p.A. tenutasi il 30 aprile 2013.
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Vi preghiamo di rest ituirci una copia della presente da Voi sot toscrit ta per accet tazione.

Rimanendo a Vostra disposizione per ogni eventuale chiarimento, porgiamo i nost ri più dist int i salut i.

EY S.p.A.

Massimiliano Bonfiglio              –              Marco Conte

(Revisori Legali)


		2023-03-24T11:41:50+0100
	MARCO GRIGNAFFINI




